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 «Colui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio e dà lo Spirito senza misura» (Gv 3,34). Questo versetto 
del Vangelo di Giovanni, pur variamente tradotto, è una buona base per il discorso sulla Trinità, la cui festa 
liturgica ricorre oggi. Concentra l’attenzione sul dono dello Spirito senza misura (ou ek metrou) che proprio 
Cristo ci dà. Egli infatti ci racconta la vera realtà del Padre che lo ha mandato e delinea l’identità dello Spirito 
Santo. Ma potremmo dire che senza misura, perché sconfinato, è l’amore di Dio, è l’Amore che è Dio. 
Commentando la  frase trovata in una chiesa, Charitas sine modo,  don Tonino Bello scriveva: «È un latino 
semplice, che vuol dire: amore senza limite. Anzi, per essere più fedeli alle parole, bisognerebbe tradurre così: 
amore senza moderazione. Smodato, sregolato. Amore senza freni, senza misura, senza ritegno...». La festa 
della Trinità esprime la gioia di questa scoperta e soprattutto la contemplazione di questa realtà. Senza misura 
infatti è l’amore di quel Padre che, autolimitandosi, per far posto alla nostra libertà, ci ha creati accettando in 
anticipo ogni decisione umana, inclusa quella di eliminare il Suo Figlio, venuto ad annunciare il suo infinito 
amore. Senza misura è infatti la tenacia e la fedeltà con le quali proprio il Figlio arriva a celebrare sulla croce la 
sconfitta e la vittoria dell’amore. Senza misura è quell’amore reciproco che congiunge entrambi e li rende 
unici. Non si può pensare un amore maggiore di questo. Essendo un amore infinito, è anch’esso Persona 
divina, come il Padre ed il Figlio. Senza misura è allora la comunione tra loro: indivisa ed indivisibile, sicché 
pur essendo tre Persone, sono e restano l’Unica Realtà, da cui tutto ha origine e verso cui tutto ritorna1.  

 

Papaveri fioriti tra l’erba ancora verde.   

 

PREGHIERA 
 
Rossi più del fuoco, bucano l’erba questi papaveri 
e inondano il cuore di pace: 
un rosso così intenso 
che non sembra se ne possa pensare uno più vivo, 
come così grande è il Tuo amore, mio Dio, 
che di esso non se ne può supporre uno maggiore*. 
 
Sì, smisurata mi appare la distesa di questi ciuffi purpurei, 
che nella campagna cantano,  
ondulando l’un verso l’altro, il Tuo amore:  
hanno lo stesso colore e la stessa quiete senza tempo 
appesa a questo momento che passa. 
 
Anche il tempo pasquale è ormai trascorso, 
ma grazie a questo istante di fuoco e di luce, 
mi è ancora più chiaro che l’unica cosa che mai passa 
né potrà giammai passare è il Tuo amore, 
un amore che rimane tra Tre Persone diverse  
e verso di noi: senza tempo e senza alcuna misura.  
(GM/26/05/13)  

*"«[Gott ist] etwas, worüber hinaus nichts Größeres gedacht werden kann" (id quo maius 

nihil cogitari possit) [[http://www.bu.edu/wcp/Papers/Meth/MethSeif.htm ] 

Vangelo di Giovanni   (16, 12-15) In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da 
dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

Romani 5,1-5 Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo 
e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, 
sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la 
speranza.  La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato dato. 

 

                                                 
1 Si ripropone la stessa introduzione del precedente ciclo liturgico (2010), alla quale viene tuttavia armonizzata una nuova preghiera.  
Man schlägt die selbe Einleitung des vorigen Lesekreises vor (2013), mit der aber ein neues Gebet harmonisiert wird.   


